
Legg e  regio n a l e  19  agos t o  199 6 ,  n.  23  (BUR  n.  76/1 9 9 6 )

DISCIPLINA  DELLA  RACCOLTA  E  COMMERCIALIZZAZIONE
DEI  FUNGHI  EPIGEI  FRESCHI  E CONSERVATI

TITOLO  I
Finali tà

Art.  1  - Finali tà .
1. La  presen t e  legge  disciplina  su  tutto  il  territorio  della

Regione,  la  raccolta  e  la  commercializzazione  dei  funghi  epigei
spontanei  freschi  e  conserva t i ,  nel  rispet to  dei  principi  fondame n t a li
stabiliti  dalla  legge  23  agosto  1993,  n.  352,  al  fine  di  tutela re  la
conservazione  e  l'incre me n to  del  patrimonio  natu ra le  esisten t e
nell'ambi to  del  terri torio  regionale  anche  in  conformit à,  per  le  zone
montane,  a  quanto  previsto  dalla  legge  31  gennaio  1994,  n.  97.

TITOLO  II  
Racco l t a  dei  fung h i

Capo  I
Autorizzaz i o n e  e  limit i  alla  racco l ta

Art.  2  - Autorizzaz i o n e  alla  racco l ta .
1. La  raccolta  dei  funghi  è  subordina t a  al  rilascio:

a) di  una  autorizzazione,  sotto  forma  di  apposi to  tesse r ino,  il  cui
modello  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,  avente  validità  su  tut to  il
terri torio  regionale;
b) del  permesso  di  cui  al  comma  5  che  consen te  la  raccolta
nell'ambi to  del  terri torio  dell'en te  che  l'ha  rilascia to.

2. Le  Comunità  montane,  nell'ambi to  del  terri torio  di  propria
compete nza ,  e  nei  Comuni  parzialmen t e  montani;  le  Province  per  il
rimane n t e  terri torio,  sono  delega t e  a  rilasciare  il  tesse rino  ed  il
permes so  di  cui  al  comma  1,  salvo  quanto  previsto  ai  commi  7  e  9.

3. A parti re  dal  1°  gennaio  1998,  per  l'ottenime n to  del  tesse rino
è  necessa r ia  la  frequenza  di  un  corso  formativo,  finalizzato  alla
conoscenza  delle  specie  fungine,  le  cui  modalità  organizzative  sono
determina t e  dalla  Giunta  regionale.

4. A  partir e  dalla  medesima  data  di  cui  al  comma  3,  per  i
cittadini  provenien ti  da  altre  Regioni,  il  rilascio  del  tesse rino  è
subordina to  all'at t e s t azione  della  frequenza  di  un  corso  formativo,



comunqu e  effet tua to .
5. Le  Comunità  montane  e  le  Province  dete rmina no  su  base

annua:
a) il  numero  massimo  di  permessi  differenzia t i  in  giornalieri ,
set timan ali ,  mensili  ed  annuali  da  rilasciar e  ai  sogget t i  in  possesso
del  tesse r ino  regionale,  in  relazione  all'estensione  ed  alla  qualità  del
terri torio,  nonché  al  numero  degli  abitant i;
b) i sogge t t i  abilita ti  alla  distribuzione  dei  permessi  in  ogni  Comune.

6. La  Giunta  regionale  dete rmina ,  senti te  le  Province  e  le
Comunità  montane ,  le  giornat e  nelle  quali  è  consen ti t a  la  raccolta .

7. Nei  terri tori  appar t e n e n t i  al  demanio  regionale,  il tesse r ino  ed
il  permesso  sono  rilascia ti  dall'en t e  gestore .  Annualmen t e ,  la  Giunta
regionale,  su  propos t a  dell'en t e  gestore ,  stabilisce  il  numero
massimo  dei  permessi  da  rilasciare  dando  priorità  ai  sogge t t i  di  cui
all'ar t icolo  10.

8. Sono  esenta t i  dal  tesse rino  e  dal  permesso  i  proprie t a r i  dei
terreni,  gli  usufru t tu a r i ,  i  condut to r i  ed  i  loro  familiari,  gli  aventi
dirit to  di  uso  civico,  per  la  raccolta  nei  rispet t ivi  fondi;  al  fine  di
consen ti re  i controlli,  tali  sogge t t i  devono  dimost ra r e  tramite  atto  di
pubblica  notorie t à ,  oppure  autocer t ificazione,  i titoli  che  consen tono
l'esenzione.

9. Fermo  restando  quanto  stabilito  dall'a r ticolo  5,  nei  terri tori
ricaden t i  nei  parchi  natur ali  regionali,  la  raccolta  dei  funghi,  nelle
zone  appositam e n t e  individua te  dallo  strum en to  di  pianificazione
ambien ta le ,  è  autorizzat a  dall'en te  gestore  del  parco  stesso.

Art.  3  - Limiti  di  racco l ta .
1. La  raccolta  giornaliera  pro- capite  dei  funghi  epigei

commes tibili  è  limita ta  complessivame n t e  a  Kg.  2,  di  cui  non  più  di
Kg.  1  delle  seguen ti  specie:
a) AGROCYBE  AEGERITA  (Pioppini);
b) AMANITA  CAESAREA  (Ovoli);
c) BOLETUS  gruppo  edulis  (Porcini);
d) CALOCYBE  GAMBOSA  (Tricholoma  Georgii)  (Fungo  di  S.  Giorgio,
Prugnolo);
e) CANTHARELLUS  CIBARIUS  (Finferlo,  gallinaccio);
f) CANTHARELLUS  LUTESCENS  (Finferla);
g) CLITOPILUS  PRUNULUS  (Prugnolo);
h) CLITOCYBE  GEOTROPA;
i) CRATERELLUS  CORNUCOPIOIDES  (Trombet t a  da  morto);
j) MACROLEPIOTA  PROCERA  e  simili  (Mazza  di  tamburo);
k) MORCHELLA  tutte  le  specie  compresi  i  generi  Mitrophora  e
Verpa  (Spugnola);
l) POLYPORUS  poes  caprae;
m) TRICHOLOMA  gruppo  terreu m  (more t te) ;
n) RUSSULA  VIRESCENS  (verdone) .

2. I  limiti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  supera t i  se  il
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raccolto  è  costitui to  da  un  unico  esempla r e  o  da  un  solo  cespo  di
funghi  concre sciu t i .

3. La  raccolta  di  funghi  non  commes tibili  è  consen ti t a  solo  per
scopi  didat tici  e  scientifici  nel  limite  giornaliero  di  tre  esempla r i  per
specie.

4. Per  tutti  i  funghi  è  consen ti t a  la  raccolta ,  solo  quando  sono
manifes t e  tut te  le  cara t t e r i s t iche  morfologiche  idonee  a  permet t e r e
la  dete rminazione  della  specie  di  appar t e n e nz a .

5. È  vietata  la  raccolta  dell'AMANITA  CAESAREA  allo  stato  di
ovolo  chiuso.

6. Nessun  limite  è  posto  al  proprie t a r io ,  all'usufru t tu a r io,  al
condut to r e  del  fondo  ed  ai  loro  familiari,  nell'ambito  del  fondo  in
proprie tà  od  in  possesso.

Art.  4  - Modal i tà  di  racco l ta .
1. La  ricerca  dei  funghi  è  vietata  duran t e  le  ore  notturne ,  da

un'ora  dopo  il tramonto  a  un'ora  prima  della  levata  del  sole.
2. Nella  raccolta  dei  funghi  epigei  è  vieta to  l'uso  di  rast relli,

uncini  o  altri  mezzi  che  possono  danneggia r e  lo  strato  umifero  del
terreno,  il  micelio  fungino  e  l'appa ra to  radicale  della  vegetazione.  Il
carpoforo  deve  conserva re  tutte  le  cara t t e r i s tiche  morfologiche  atte
a  consen ti r e  la  sicura  dete rminazione  della  specie.

3. È  vietata  la  distruzione  volonta r ia  dei  carpofori  fungini  di
qualsiasi  specie.

4. È  fatto  obbligo  ai  cerca to r i  di  pulire  sommaria m e n t e  i  funghi
all'at to  della  raccolta  e  di  riporli  e  traspor t a r li  in  contenito ri  rigidi  ed
aera ti  atti  a  consen ti r e  la  dispersione  delle  spore  nel  rispet to  di
quanto  stabilito  dall'a r ticolo  5,  comma  4,  della  legge  23  agosto  1993,
n.  352.

5. È  altresì  vietata  la  raccolta  e  l'espor tazione,  anche  ai  fini  di
commercio,  della  cotica  superficiale  del  terreno,  salvo  che  per  opere
di  regolam en t azione  delle  acque,  per  la  manute nzione  ordinaria  e
straordina r ia  della  viabilità  e  per  le  pra tiche  colturali,  fermo
restando  l'obbligo  dell'integr a le  ripris tino  dello  stato  dei  luoghi.

Art.  5  - Diviet i  di  raccol ta .
1. La  raccolta  di  funghi  epigei  è  vietata ,  salvo  diverse

disposizioni  dei  compete n t i  organismi  di  gestione:
a) nelle  riserve  natur ali  integrali;
b) nelle  aree  ricaden t i  in  parchi  nazionali,  in  riserve  natu ra li  e  in
parchi  natu rali  regionali,  individua te  dai  relativi  organismi  di
gestione;
c) nelle  aree  specifica ta m e n t e  interde t t e  dalla  Giunta  regionale
sulla  base  di  criteri  prede te r min a t i  dalla  Giunta  medesima  per  motivi
selvicoltur ali;
d) in  altre  aree  di  par ticolar e  valore  natur alis tico  e  scientifico,
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individuate  dalla  Giunta  regionale  su  propos t a  degli  enti  locali
intere ss a t i .

2. La  raccolta  è  altresì  vieta ta  nei  giardini,  nei  parchi  privati  per
tut ta  l'estensione  e  comunqu e  nei  terreni  di  per tinenza  degli
immobili  ad  uso  abita tivo  per  un  raggio  di  100  metri ,  salvo  che  ai
proprie ta r i  stessi.

3. È vieta to  inoltre  raccoglie re  i funghi  nelle  aree  urbane  a  verde
pubblico  e  per  una  fascia  di  10  mt.  dal  margine  delle  strade  di
viabilità  pubblica,  nelle  aree  recupe ra t e  da  ex  discariche  e  nelle  zone
indust riali.  

Art.  6  - Limitazi o n i  temp or al i .
1. La  Giunta  regionale,  sentiti  gli  enti  di  cui  al  comma  6

dell'a r ticolo  2,  o  su  segnalazione  degli  stessi,  può  ulteriorme n t e
disporre  limitazioni  temporali  alla  raccolta  dei  funghi  nelle  zone  in
cui  possono  manifes t a r s i  nell'ecosis t e m a  sfavorevoli  modificazioni
dei  fattori  biotici  ed  abiotici  che  regolano  la  reciproci tà  dei  rappor t i
fra  micelio  fungino  e  radici  delle  piante  componen t i  il bosco.

2. La  Giunta  regionale  può  inoltre  vietare ,  per  periodi  limitati,  la
raccolta  di  una  o  più  specie  fungine  dichiara t e  in  pericolo  di
estinzione  da  Istituti  scientifici  universi t a r i  o  dalle  Associazioni
micologiche,  sentito  il  pare r e  o  su  richies ta  delle  Province,  delle
Comunità  montane  o dei  Comuni  interes sa t i .

Art.  7  - Corsi  didat t i c i .
1. Ai sensi  dell'ar t icolo  10  della  legge  23  agosto  1993,  n.  352,  le

Province,  i  Comuni,  le  Comunità  montane ,  anche  attrave rso  le
associazioni  micologiche  e  natur alis tiche  di  rilevanza  nazionale  e
regionale,  possono  promuove re  l'organizzazione  e  lo  svolgimento  di
corsi  didat tici,  convegni  di  studio  e  iniziative  culturali  e  scientifiche
riguard a n t i  gli  aspe t t i  della  conservazione  e  della  tutela  ambient ale
collega ti  alla  raccolta  dei  funghi  epigei,  nonché  la  tutela  della  flora
fungina.

Capo  II
Dero g h e  e  racco l ta  a  fini  econ o m i c i

Art.  8  - Autorizzaz i o n e  spec ia l e .
1. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  rilasciar e  una

speciale  autorizzazione  nomina tiva  a  titolo  gratui to  e  a  cara t t e r e
tempora n e o  per  la  raccolta  di  funghi  ad  associazioni  micologiche ,
docenti  di  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  valevole  su  tutto  o  par te  del
terri torio  regionale,  ad  esclusione  delle  zone  ricaden t i  nei  parchi
natu rali  ove  vi  provvede  l'ente  gestore ,  per  studi,  mostre ,  seminari
ed  altre  manifes tazioni  di  par ticolar e  interes s e  micologico  e
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natu ralis tico,  o  per  comprovan t i  motivi  di  ordine  scientifico  o
didat tico,  nonché  agli  Ispet tor i  micologici  dipenden t i  dalle  ULSS  per
studi  e  ricerche  nell'ese rcizio  delle  loro  funzioni.  Tale  autorizzazione
ha  validità  per  un  periodo  non  superiore  ad  un  anno  ed  è  rinnovabile.

2. Per  il  rilascio  dell'au to rizzazione  di  cui  al  presen te  articolo  le
associazioni  devono  presen t a r e  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  un
calenda rio  ufficiale  delle  manifes t azioni  per  le  quali  esse  vengono
richies te .

3. Alla  fine  di  ogni  anno  le  associazioni  di  cui  al  comma  1  devono
documen t a r e  le  proprie  attività  e  gli  studi  effettua t i .

4. L'autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  può  essere  revocata  dal
medesimo  organo  che  l'ha  rilascia ta ,  per  eventuali  irregolar i t à
commess e  dal  titolare  della  autorizzazione  medesima.

Art.  9  - Derog h e  per  le  zone  monta n e .
1. Le  Comunità  montane,  nei  terri tori  di  competenz a ,  sono

delega t e ,  su  propos ta  dei  Comuni,  ad  individuare  apposite  zone,  da
tabellars i,  ove  i  residen ti  possono  effettua r e  la  raccolta  in  deroga  ai
limiti  di  cui  all'ar t icolo  3,  fino  ad  un  massimo  del  triplo  della  quanti t à
prevista  al  comma  1  dell'a r t icolo  3  medesimo.

Art.  10  - Agevolaz i o n i  alla  racco l ta .
1. A  coloro  che  effettuano  la  raccolta  per  integra r e  il  loro

reddito,  sono  accorda t e  le  seguen t i  agevolazioni:
a) accede r e  alla  raccolta  dei  funghi  in  ogni  giorno  della  settimana ;
b) deroga re  dai  limiti  quanti t a t ivi  giornalieri  fino  ad  un  massimo  del
triplo  della  quanti t à  prevista  al  comma  1  dell'a r ticolo  3.

2. Le  agevolazioni  sono  concesse  annualm e n t e  alle  seguen t i
categorie  di  residen ti:
a) coltivatori  diret t i,  gestori  di  boschi  a  qualunqu e  titolo;
b) utenti  di  beni  di  uso  civico  e  di  proprie t à  collet t ive;
c) soci  di  coopera t ive  agro- fores tali.

TITOLO  III
Com m er c i a l izz a z i o n e  dei  fungh i

Art.  11  - Com m e r c i a l i zz az i o n e .
1. L'autorizzazione  comunale  alla  vendita  dei  funghi  freschi

spontanei  e  alla  vendita  dei  funghi  porcini  secchi  sfusi  di  cui  agli
articoli  2  e  7  del  DPR  14  luglio  1995,  n.  376  è  rilascia t a  a  sogge t t i
riconosciu t i  idonei  alla  identificazione  delle  specie  fungine
commercializzate .

2. Alla  vendita  dei  funghi  freschi  spontanei  e  porcini  secchi  sfusi
può  essere  adibito  un  istitore  o  un  prepos to  in  possesso  dell'idonei tà
di  cui  al  comma  1;  in  ques to  caso  alla  richies t a  di  autorizzazione
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deve  essere  allegat a  la  dichiarazione  con  firma  auten tica t a  di  chi
assume  l'incarico  di  vendita .

3. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  individua  le  stru t tu r e  territoriali
compete n t i  al  riconoscimen to  dell'idoneità  di  cui  al  comma  1  e
stabilisce  le  relative  modalità .

4. La  vendita  dei  funghi  freschi  spontan ei  destina t i  al  det taglio  è
consen ti t a  previa  idonea  cer tificazione  di  avvenu to  controllo  da  parte
delle  Aziende  ULSS,  secondo  le  modalità  esecutive  di  attuazione
stabilite  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'a r t icolo  32,  letter a  g),
dello  Statu to.

5. Per  quanto  non  previsto  nel  presen te  Titolo,  valgono  le  norme
del  DPR  14  luglio  1995,  n.  376.

TITOLO  IV
Vigilanz a  e  sanzio n i

Art.  12  - Vigilanz a .
1. La  vigilanza  sull'applicazione  della  presen te  legge  è

demanda t a  al  personale  del  Corpo  Fores ta le  dello  Stato,  ai  nuclei
antisofisticazione  dell'Arma  dei  Carabinie ri ,  alle  guardie  venatorie
provinciali,  agli  organi  di  polizia  urbana  e  rurale ,  agli  opera to r i
professionali  di  vigilanza  e  ispezione  delle  Unità  sanita rie  locali
aventi  qualifica  di  vigile  sanitar io  o  equivalente ,  alle  guardie  giura t e
campes t r i ,  agli  agenti  delle  aziende  speciali  e  il  personale  indicato
dall'ar t icolo  16  della  legge  regionale  15  novembr e  1974,  n.  53  e
dall'ar t icolo  4  della  legge  regionale  6  agosto  1987,  n.  42.

2. Nelle  aree  prote t t e  nazionali  e  regionali  la  vigilanza  viene
svolta  con  il coordina m e n to  degli  enti  di  gestione.

Art.  13  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .
1. Per  la  violazione  delle  disposizioni  della  presen t e  legge,  si

applicano  le  seguen t i  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia r ie:
a) da  lire  50.000  a  lire  100.000  per  la  violazione  ai  divieti  e  vincoli
di  cui  all'ar t icolo  3;
b) da  lire  50.000  a  lire  100.000  per  la  violazione  ai  vincoli  di  cui
all'ar t icolo  4;
c) da  lire  50.000  a  lire  100.000  per  ogni  Kg.,  o  frazione  di  esso,  di
funghi  raccolti  oltre  la  quanti t à  consen ti t a;
d) da  lire  50.000  a  lire  100.000  per  la  raccolta  in  zone  di  divieto;
e) da  lire  50.000  a  lire  100.000  per  chi  viola  le  altre  disposizioni
previste  dalla  presen t e  legge.

2. Ogni  violazione  delle  norme  contenu t e  nella  presen t e  legge,
fermo  restando  l'obbligo  della  denuncia  all'auto ri t à  giudiziaria  per  i
rea ti  previs ti  dal  Codice  penale  ogni  qualvolta  ne  ricor rono  gli
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estre mi,  compor t a  altresì  la  confisca  del  prodot to  che  deve  esser e
distru t to  in  loco,  innanzi  al  trasgre sso r e .

3. Nei  casi  di  recidiva  delle  violazioni  di  cui  al  comma  1,
l'autorizzazione  alla  raccolta  dei  funghi  viene  revocata .

4. All'accer t a m e n t o  delle  violazioni  di  cui  alla  presen t e  legge  ed
all'ir rogazione  delle  relative  sanzioni  si  applica  la  legge  24  novembre
1981,  n.  689  e  la  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e  successive
modificazioni.

5. Le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  previste  al  comma  1
sono  cumulabili.
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TITOLO  V
Dispo s i z i o n i  finali

Art.  14  - Istituzi o n e  Ispet t ora t i  micol o g i c i .
1. Presso  ogni  Unità  locale  socio  sanita r ia  è  istituito,  ent ro  e  non

oltre  un  anno  dalla  data  di  pubblicazione  della  presen t e  legge,  un
Ispet to r a to  micologico  con  compiti  di  controllo  micologico  pubblico.
In  fase  transi tor ia ,  l'Ispet to r a to  può  avvalersi  della  collaborazione
delle  associazioni  micologiche  di  rilevanza  nazionale  e  regionale.

2. Gli  Ispet to ra t i  di  cui  al  comma  1  sono  istitui ti  utilizzando
stru t tu r e  già  operan ti  e  personale  già  dipenden t e  delle  Unità  locali
socio  sanita rie  medesime.

Art.  15  - Dispo s i z io n i  esec u t iv e  di  attuaz i o n e .
1. La  Giunta  regionale,  entro  tre  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della

presen t e  legge  ai  sensi  della  lettera  g)  dell'ar t icolo  32  dello  Statu to,
emana  disposizioni  esecutive  di  attuazione  della  presen te  legge  e
definisce  il fac- simile  del  tesse r ino  di  cui  all'ar t icolo  2.

Art.  16  - Introi t i .
1. I  raccoglitori  di  funghi  sono  tenuti  al  pagame n t o ,  a  favore

degli  enti  prepos t i  al  rilascio  del  permesso,  di  un  contribu to  variabile
da  lire  5.000  a  lire  150.000.

2. Gli  introiti  derivan ti  dalle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie
e  dal  rilascio  dei  permessi  devono  esser e  utilizzati  per  una  quota  non
inferiore  al  set tan t a  per  cento  a  favore  di  interven ti  di  tutela  e
valorizzazione  dei  terri tori  ogget to  di  raccolta  di  funghi  e  per  le
iniziative  di  cui  all'a r t icolo  7  e  per  la  restan t e  par te  a  coprire  i costi
sostenu ti  dagli  enti  per  l'ese rcizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  di
cui  alla  presen te  legge.  

3. Le  Comunità  montane  e  le  Province  possono  dete rmina r e
l'esenzione,  per  i  residen ti ,  dal  pagam e n to  del  contribu to  di  cui  al
comma  1.

Art.  17  - Abrogaz i o n e .
1. Sono  abroga t i:

a) la  legge  regionale  15  novembr e  1994,  n.  66;
b) l'articolo  11  della  legge  regionale  1°  febbraio  1995,  n.  6.

Art.  18  - Norma  trans i tori a .
1. Le  disposizioni  di  cui  al  Titolo  II,  nonché  l'articolo  11  commi  1

e  2  si  applicano  a  par ti r e  dal  31  marzo  1997.
2. Fino  alla  data  di  cui  al  comma  1,  per  la  raccolta  dei  funghi

continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  15
novembr e  1994,  n.  66  e  successive  modifiche.
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